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U nttova Ammiiiistrazione. 
Tohneuo, 31 aprila. 

fS. B.) - Oggt allo 2 poin. si riunì 
il naoi/ò Consiglio, al completo, e cioè 
ISconsiglieri; essendosi precedon temente 
dimessiì-i' «ignori dptt: Ascanio Chiiissi 
0 Gorradina Domenico. Letto il verbale 
della'ultima seduta, nel quale il cus-
aàio Consiglio mandava i suoi auguri! 
al Sindaco cav, Do Marchi per le sue' 
noite con- la signorina Ciani ; il verbale 
ta approvato coU'aggìuota ohe anche 
il nuovo Consiglio faceva gli stessi 
auaurìj. ,„ ,„ .,, . . 

Su proposta ^ól consiglière Missana, 
il Consigliò non accettò le dimissioni 
dfil signori Chiussii q Corradina, fa-
oondo voti perchè le ritirino, 
,,Qjiiodì, il „oons)gliore avv. Marioni, 

per l,à̂  Oiupta; provvisoria, lesse una 
rèlajiiòjìe'cpnoliiaóudo cól voto che va-
ni'ssié rielètto Sindaco il a/M. De Marchi, 
-r;. Questi, contri;) alcuni .apprezzamenti 
c|ejla i;elazione' circa gli ultimi fatti, 
difese l'Ài^ministrazione da lui presie­
duta, dichiarandosi con essa solidale, 
anche se assento, quando i fatti avven­
nero, e cjilusé dicendo che non cre­
deva di accettare nuovamente la ca-
rióa di Sindacò'. — I nuovi consiglieri 
Larice e Tononi ringraziarono la Giunta 
provvisoria di quanto aveva fatto. 
, Venuti alla nodlna del Sindaco, il 

o,ay. Lino De Marchi riportò 26 voti 
su 18, e la sua proclanmziono fu sa­
lutata dall'applauso dai consiglieri e 
dolVafib'Uatbftiìiblìca. I bcMsiglieri Gal-
llgaris,, Beorohia e Tosoni brevemente 
oOUmeiiliarcyno il significato del voto 
degli'élÀtCori e del Consiglio, ed il cav. 
De'Marchi lasciò sperare che avrebbe 
accettato. 

D^jla .Giunt%nescìr.ona eletti a p;itno 
scrutinio i^cònsiglierj , rag. Mazzolini, 
ayt, .I3eorchia-Nigi!j^„i(oav. Danto Li-
ai)s$lQ.e.'ing. Calligaris.; e dopo duo 
scrutini ad assessori!/ supplenti i con-
liglieri Larica. Antonia fu, Fortuna^p^e 
Miasan.ft Pietro. ' , 
. jyaohe il cav, Linussio manifestò l'in-

teitziqne. di non accettare ; ma è a spe­
rarsi che esso ;puro receda dal propo­
sito dopo ,lo splendide, dimostrazioni 
ricevute dagli elettori e dal Consiglio. 

ATROCE UXORICIDIO. 
La testa spiccata dal bustol 

' Saaile, SI aprile. 
L'altro sbra si sparse la notizia che 

un tale' da Brugnera, aveva' tagliata la 
tdsfà àllà'moglie per questioni di gelosia. 

Ecco come stannò le cose: 
'Da iiirca'cinque mesi Maria Vendra-

mihi, d^ànni ZZ, una' bella giovanotta da 
Brugnera, si- sposò con certo Segato 
Agostino, d'anni 38, uomo brutto e 
storto, (ìhe, ,4/»jppoOjera-.giunto dalI'A-
m'^fica, ove aveva' fattp soldi. 

..jba,. qualche tempo il Segato, tor-
me;;tato dalla gelosia, era diventato 
q«pò e pansiarpso, lejri mattina, attesa 
diojjro l'uccio la moglie ' ohe ritornava 
a,casa, con.'du? secchie, d'acqua, l 'as-
salj.improvvjsam'énlie e con un rasoio 
là .tagliò quasi nettamente il capo. 

L'omicida si diede subito alla fuga e 
tuitl credevano si fosse annegato nel 
Llvfinjia,, ma . invece ieri verso le 16 
un. uomo che rispondeva perfettamente 
ai (jonnotati.,del Segato entrava nella 
trattoria del, sig. Teodoro Azzolino, or­
dinando da mangiare e da bere. I pre­
senti, , osservando l'individuo e vistolo 
lordo di; sangue, poco convinti dalle 
spl^gazi^oni da lui date, chiamarono li 
cjrabiniori. .Intervenne tosto il milite. 
Pè'rciballi Silvestro, che, e^vuta dall'in­
dividuo la confessione del delitto, lo 
timase ini i arrosto'.. 

"ÈìùiiÉ'f, 20^ itirile.. . 
"fflane^'fàfse e- parquislzioni, 

Oggi)g)Uiisei;o.Q«l'nostro paese l'I-
ap.qttoBe;.di,';P. S.- con agenti, o il capi­
tano idaii CE^ràbinìeri - con una ventina 
di militi,, che fra,lo stupore generale 
e'sbguirbllò delle ,•pe^'qtìtst^loni in vàrie 
liikie, a'qiiabto'sembra'infruttuose. 

Ho potuto Sapere ohe queste perqui­
sizioni venÀoro fatle in seguito all'ar­
resto avvenuto .gi6rni':!sono va PQotebba 
di' unindividuo'-iche sarebbe coinvolto 
in una faccenda di fabbricazione e 
spaccio di monete false. 

lAvendo disgraziatamente Buia, dato 
lanasei ta-adivers i monetari falsi, le 
prime perquisizioni vennero fatte qui, ' 

£ar. 

• » • 

Fin qui il nostro corrispondente. Da 
informazione nostro abbiamo; che lo 
monete di cui si tratta sarebbero ban­
conote austriache; cho altre perquisi­
zioni vennero,eseguite nei dintorni di 
Buia di Taroento e di Udino ; e cho lo 
stessa non diedero finora alcun serio 
risultato, non essondo, finora, stato o-
paratp alouu arresto,' 

Oltre al capitano dei carabinieri pre­
sero parto allo poi'quisiziotii il giudice 
istruttore Dall'Oglio, il viòe' ispettore 
dott. Marpillero e il delegato dott. 
Lucarelli. 

INTERESSI AGRARII. 
Assooiaziotìe Agraria Friulana — 

La riunione di allevatori. 
Rammentiamo ohe domani, martedì, 

alle ore 1 e mezza si torrii, nella Sala 
maggiore dei r. Istituto tecnica, la gl^ 
annunciata pubblica adunanza di alle­
vatori di bestiame. 

la polvere per £lì sparj EraDdlnilWii. 
Ronta éo sera (ufficiate) — Il Mi­

nistero dell'agricoltura, di óoaoertb con 
quello della guerra ha determinato che 
fino all'applioaziona dalla logge por i 
Coòsorzi ih'difesa contro la grandine, 
che esonera dalla tassa di fabbricazione 
delle polveri piriche, destinate agli 
spari grandinifughi,' sia concessa dai 
magazzini militari ai Consorzi stossi la 
polvere al prezzo di lira una al chilo-
gramma. Essendo limitata la qua'ntitii 
delia polvere, di,cui i magazzini mili­
tari possono ancora disporre a talo uso, 
la concessione non potrà superare i dieci 
chilogrammi per ciascun cannone pos­
seduto dai Consorzi. 

Per gii emigpanti. 
A v v i s o a i mupa fop i i 

L'Operaio italiano di Amburgo credo 
opportuno di richiamare ancora una 
volta l'attenzione degli emigranti ita­
liani sulla crisi cho attraversa presen­
temente la .Oermania';,!e la sua racco­
mandazione è tanto giusta od ~ umana 
cho la fij(S(iiiamtì'vbloiitlwl"nbè(Pà'' ' 

Causa la crisi che si è estesa a tutte 
lo industrie, anche le condizioni dell'in­
dustria edilizia sono assai peggiori che 
quello dell'anno scorso'; non si muovano 
quindi gli operai italiani senza avere 
la cortezza pii assoluta dì trovar.poi 
lavoro. In caso contrario andranno fa­
cilmente incontro a disillusioni dolo­
rosissime e non faranno cho peggiorare 
la situazione, accrescendo il numera dei 
disoccupati, che ò già grandissimo. 

Questo avviso valga anche poi ma­
nuali e gli sterratori. 

Alle ore 23 di ieri, dopo lunga e 
penosa malattia nella grave età di anni 
81, moriva in Tridesimo 

F p a n o é s o o M o d c i s t i n i 
ufScialt voterano dol 184S. 

La Hglia Sara, il genero Eugenio Bor-' 
tolotti, i nipoti Emma, Sergio e Bice, 
ne danno il tristo annunzio. 

Tricoflimo, 22 aprilo 1901, 
La presente, serva (j' partooipaziono 

I funerali seguiranno domani 23, in 
Trioesimo, alle ora 9. 

L'InaDgarazione iell'Esposizioae li êoezia, 
Venezia SI — La Presidenza del­

l'Esposizione internazionale d'Arte cho, 
come è noto, verrà inaugurata' sabato 
venturo ha stabilito cho il vernissage 
abbia luogo mercoledì 34 corr. dalle ore 
10 alle 17. 

In occasione dalla venuta a Venozia 
del ministro dell'istruzione on. Nasi, che 
rappresenterà il Governo alla fasta i-
nangurala, la Lega fra gli insegnanti, 
il Soranto sodalizio magistrale, presie­
duto con tanto amaro dall'on. Fradeletto, 
gli offrirà un banchetto nel grande sta­
bilimento di Lido. 

L ' O M . S A C C H I . 
lioma SI — A nome doi colleghi 

l'on. Zanardolli ha più volte telegrafato 
aCromona domandando notizie di Sacchi, 

Telegrafarono puro altri ministri e 
molti amici. 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun fofflio. 

Consiglio Comunale. 
Rammentiamo che oggi alle 14 si 

aduna per la discussione del già pub­
blicato ordine dal giorno, il Consiglio 
comunale. 

Por il ponte di Pinzano. 
SiaiegasIOMi e note. 

Edoo l'annunciato attlQoto di egregia d com-' 
petente penna t 

L'argomento lO'doU'ordinodel giorno 
fissato per l'adunanza del Consiglio co­
munale d'oggi riguarìla la domanda del 
Comune di Sau^Dàni^to-, afflnohà Udine 
aumenti il contributo annuo assegna­
tole nel riparto della spesa occorrente 
per la costruzione dì un ponto sul Ta-
giiaraento a Pinzano,' seconda un pro­
getto che Ila servito di base nello pro­
cedenti ed infruttuosa trattative corse 
fra i diversi Comuni consorziati ed il 
sig. 00. comm. Ciooni, di Vito d'Aslo. 
. E' inutile ora indagare per quali 

; causo lo trattative precedenti non ab-
ìbero esito fortunato; oggi il nostro 
.concittadino sig. L. ilizzanì, associato 
ad altro persone, par quanto para, è 

•pronto od assumere 0̂  costruzione del­
l'opera accordando (acllitazioni consi­
derevoli sullo preceiibnti condizioni. 

•^. 
La notevole diminuiiione del concorso 

del Governo ha recato la consoguonza 
, necessaria di un aumlitnto nello singole 
quote dei Comuni. (rastituonti il Con­
sorzio, aumento che jìer alcuni.ha rag­
giunto il limite massimo. Restano an­
cora lire 3708.80, secondo lareLizione 
dell'onorevole nostra'Giunta, da ripar­
tirsi, e si domanda ora|che (Mine assuma 
la metà di tale aumenta, cloò lire 1854.40, 
nella certezza cho l'altra metà vorrà la 
Provincia accollarsi.) 

L'on. Giunta, pur. dichiarandosi com-
prasa dell'importanza o dell'utilità del 
ponte, si manifesta favorevole ai un 
altro modo di ripartizlono. 

, .T*SÌP-!.5;,i,?,'̂ OTÌnoiii, che i l . nostro 
Còmiìno, Hanno già votato un concorso' 
nella spesa con una quota annua, por 
cinquant'anni, dì lire 3000 ciascuno. 

A questo lire 4000 aggiungendo ì'im-
porto delle annualità mancanti nel nuovo 
riparto, cioè lire ij708.80, si hanno lire 

.7708,80 le quali il Oomuno di S. Da­
niele domanda vengano date al consorzio 
ih parti eguali dalla Provinciale dal 
suo capoluogo. ' •'•' 

La Giunta invece propone la ripar-' 
tizìone in ragiono di 1 a d, clou ni 
Comune di Udine un terzo, alla Pro­
vincia due terzi dello lire 7708.80. 
Secondo la'domanda, Udine dovrebbe 

dare L. 3854.40 
Secondo la proposta dalla ' 

Giunta », 2589.60 

Differenza L. 1284,80 
La differenza dei due modi di' ripar­

tizione dà un maggior conlriìjutò al 
Comune di lira 1284,80, 

-«-
, Llon, .Giunta,, paro, .sarebbe venuta'a' 
tale conclusione in seguito, al'ri'fle'sso. 
Ohe l'opera ha essonzialmebtu'il ^.aràt-
toro provinciale; o ciò è verissi,ìno. 

Non ha però l'on. Giunta considerata 
sotto ogni aspetto la questiono, non ha 
cioò apprezzato altro che la divisione 
dogli onori fatta antmoticamonte. 

Ma vi sono altri coefficienti, che ma­
ritano d'essero valutati conveniarita-
monte. ' 

La ripartizione aritmetica motto Udine 
allo stasse condizioni dogli'altri minori 
Comuni consorziati; ciò non à giusto, 
perchè Udine, capoluogo dalla Provincia, 
sede di uffici pubblici, di scuole secon­
darle, di istituti d'aducazion'é, di banche 
centro di quattro linee ferroviarie, ha 
una vita economica non paragonabilo 
con quella dogli altri Comiini. 

Una estosa parta della ragiono oocì-
doritàia' della Provincia ha poche rala-, 
zionì col Capoluogo, soltanto perchè la 
viabilità b difficile appunto in causa 
dol Tagliamanto interposto. 

•*-
La:natura ha de!)ignàto;PiDz'anp['ooma 

uno dai punti, proferihiii,',su',tutti, por 
C03truirvì'"u'ri ponto. Il ''Tftglìanionto 
subita sotto Osoppo ha ì l ' sub alveo 
della larghezza di circa 3 kilomotri. A 
Pinzano asso scorre chiusa da duo pa­
rati di roccia, dura, ohe lo costringono 
a' contenere la sua acqua entro una 
larghezza di m. ISO circa. 

Subito a vallo dello stretto il Home 
si allarga e diventa della larghezza di 

kilometri 3 circa di fronte a Spilim-
bargo. 

Da Forni a Casarsa, por una parte 
tanto estesa del corso del flume, non 
esiste un ponte il quale assicuri agli 
abitanti della sponda destra un transito 
sicuro, senza bisogno dì scendere (Ino 
a Casarsa, por gli scambi dei prodotti, 
per gli affari da trattarsi cogli uffici 
pubblici, che nel capoluogo hanno la 
loro sedo. Da tali oonsìdérazioni è fa­
cile deduzione che, in corrispondenza 
dei vantaggi maggiori del capoluogo, 
spetti a questo un contributo maggiore. 

•«• 
Il nastro Comune in altro momento 

ha dato prova di apprezzare questioni 
di tal fatta con larghezza di veduto, 
ed i fatti conseguenti hanno dimostrato, 
cho il giudizio era retto. I l Canale 
Ledra-Tagliamehto è dovuto alla ap­
plicazione di siffatti oriteri. 

Non è da dubitarsi, che i preposti 
all'amministrazione della Provinoia sa­
ranno favoitevoli alla soluzione dalla 
quostione, che è realmente conforme 
agli interessi materiali e morali di tutti, 
ed in tal modo verrà posto in parte 
riparo all'inconveniente, di cui 6 re­
sponsabile il Governo, di lasciare cioè, 
por un tratto lungo alcune decine di 
kilometri, sprovvisto le due sponde dol 
Tagliamento di mozzi sìouri di comu­
nicazione, franco. 

Alla " Scuola e Famig l ia . , . 
L'assemblea di ieria 

In discreto numero intervennero al-
sembloa ieri mattina, nella sala dall'Isti­
tuto tecnico, i soci del patronato < Scuola 
0 Famiglia » ; in notevole numero le 
signora. 

Presiedeva, sebbene non completa­
mente rimosso della lunga indisposizione, 
il senatore Peclle, accolto con grande 
festa di deferenza e di augurii; erano 
con lui al banco della presidenza l'in-
gogner Cantarutti e il maestro Hruni. 

Esposta dal sonatore la relazione che 
pili sotto riportiamo, fu aperta la di­
scussione sul bilancio. 

. -ili-"HwAst-tjatreatali,- rs{erendoBÌ.Mad 
un'osservazione già fatta nell'assemblea 
dell' anno scarso, domanda se non sia 
opportuna qualche modificazione per 
quanta .riguarda'la .refezióne.'. . 

La refezione scolastica municipale, 
cho l'anno scorso, ora ancora in auspi­
cio, è oggi un fatto compiuto, Di fronte 
a questo fatto, non rimane' la refezione 
del Patronato ' un superfluo, un dupliJ 
oato? non potrebbero io circa 2500 lira 
del capitola « refezione » ossero spese 
più opportunamente in cura ricostituenti 
pei fanciulli bisognosi?E mantenendo la 
refezione, non è il caso di' sostituire, 0 
almeno alternare alla refezione asciutta 
(pane e formaggio) la minestra ? 

Questa le quistioni posta dall' inter­
rogante. 

Ne segui animatissiraa discussione; 
confutarono le obiezioni del Mercatali 
i soci prof. Fraoassetti, prof. Nailino, 
maestra Migoni, dott. Oscar Luzzatto, e 
qualche altro e infine,il'Pra.Sid(;nló;'den. 
Peciie, rilevando : ohe la refezione mu­
nicipale tiene luogo del pranzo (alla 11 
e mozza a quella dol Patronato serVo 
come merenda (alle 16) mentre ordi­
nariamente i fanciulli non cenano poi 
in famiglia che fra le 19 e le 30 — 
che dunque non è' un pleonasmo ma 
ri.iponde ad nn riconosciuta bisogno — 
che provvedere lo minestre è cosa 
troppo diffìcile pei mazzi di cui si di­
spone — ohe del resto il formaggio è 
riconosciuto come cibo nutriente e sano, 
— che di cure ricostituenti non e' è 
bisogno, perchè gli alunni accolti nel­
l'educatorio sono sani, poi o' è l'opera 
dell'Ambulatorio, e del resto il miglior 
ricostituente è il cibo. 

Il socio Pedrioni parò associandosi 
in parte al Mercatali insiste nel con­
cetto che almeno si procuri di alternare 
al foi'maggio il latte fresca, nella buona 
stagione le uova, ecc. 

La discussione si prolunga, vi pren­
dono parte anche le jignoro Curagli e 
Usoni (dirottrice dell'Educator,io), o di' 
nuovo il Marcatali 'che cita l'esempio 
di quanto si fa, analogamente, in altri 
Educatorii. Si conclude, su proposta 
della signora Baltagini, cho la Presi­
denza terrà conto dalle raccomanda­
zioni, a studìerà i passibili provvedi­
menti. 

Il maglio certamente sarebbe un ac­
cordo col Municìpio; par ìl quale questo 
dosso la sua refezione (cho è proprio 
nell'ora del pranzo) in minestra, con 
che si corrisponderebbe anche al co­
stume delle famiglia. 

Il socio Gennari domanda se non si, 
possa sperare per rBducatorio « Scuola 
e Famiglia» una'partscipazioriè ai.ba-i 
neflcl del Legato Tullio,., . ,;....,.,, 

Il presidente senatore Pec^ilé accennai 
a pratiche fatiche all'uopo, dalle'q^uàli. 
si ha soddisfacente affldatnento. 

, E si mette ai voti ìl bllanbio, che è 
approvato'all'unanimità.' 

Ed ecco la 

Relaziona della Presidenza 
all'assemblea dei Soci: 

« L'Educatorio è diventata ormai 'una 
istituzione la cui utilità non è ptasta' 
in dubbia da nessuno, ed ìl Cónsl^li'a' 
non pud a meno di esprimere là' pia 
vìva gratitudine per la benévdle'nzà di; 
cui la vede circondata dalle aiitì>rità|, 
dal Municipio e da ogni ordine dì dlt- ' 
tsdlni: 

' Àncho quest'anno l'Albero dl'Itatalé 
fruttò ih ofTortè in danaro lire 1841,87,. 
0 in offerte di indumenti 540'—ih totale 

• lire I88fi.87 - ^ sómma ohe', 'deti-atto^ ' Ib, 
.spése eli stampe, teatro eco. venne tu'ttèl, 
impiegata a vestire scolaretti' poTerl-, 

Imene lire 79.97 trattenute por su'pplii'é' 
a qualche necessità durante l'anno. , 

Per Verità un'cèrto numero' di's'cb-
larétti frequentano l'Educatòrio "flric/'àl̂  
\'Albero di Natale e posola scompaiano;' 
quest'anno si prenderanno misure t)erc{iè'i 
questa frode non si. rSpé.ta. ' ' ': ' 

Gli ; scolaretti che sì presentarono 
all'Alber,o dei '400 iscritti a pririólpltì' 
d'anno, erano 360; quolli che fre^ùeU* 
tane oggi sono 250. ' ''• 

Finanziariamente, come éi scorge dal' 
resoconto, l'Educatorio prosperà, meroè 
i rilevanti aluti del Municipio, e]della 
Gassa di Risparmio, che elargì anche 
quest'anno un migliaio di''lìi<6; ' 

Sono in aumento anche la offerte per 
funebri. Il ballo Stella polare iieie in • 
quest'anno 314 lire. Ma vi sono dei bi'' 
sogni in vista. 

Alla Presidenza sta poi a cuore ohe 
aumenti il numero dei soci, che sono' 
la più solida base, materiale e morale, 
e che aumenti l'importo della piccola 
caritiL,<^ell.a del.s'pldQ.nei c^itti;,;(ftje 

.potrebbe ' diire. .luia risórsa rilevàate, 
' come)tà''dàJìdr-(tltri ^(^ifC)a^$!h IHi%aio 
per le piccole suore dei poxwri. , 

Ma questa carità, che non pea.ft̂ a nes-. 
suno, dura fatica ad entr^ire nei nostri 
costumi. 

Si dava pure il, soldo per. iiitràda f. 
chi per solito lo Impiegava in acquavite,! 

il Municipio ha .fatto un gran bone, 
mettendo, il gas nello, aula per l'in­
verno, od ora sta costruEtndo una vasta, 
tettoia che servirà ottiin^niente allo, 
scuola e all'Educatorio. 

Il dott. Pitotti visita l'Educatorio; 
0 visitò tutti i fanciulli alla testa qui^ntp 
si temeva, a diffatti c'era, qualche, Ofisó 
d'infoziono. -, . . . 

E' di grani^9 aiuto l'Ambulatorio, sa-, 
pientomente siàb'ilito.iJfiUà Società prò-, 
lettrice dall'infàmia. E .i;o3l le Società, 
benefiche si danno la mano, 

Lontani dai, cròder,e,di av^rraggiijinto, 
il desiderato, noi vogliamo 'migliorare.; 
ma abbiamo bisogno di i:utti. ,,;,.. 

Oli sforzi por ottfjnbre )a .pullifl̂ ^za 
della persona tanto'necassarià all'igiene, 
non trovano spesso appoggio nelle fa­
miglie. ' . , , ' . 

E si cho l'acqua a Udina .np.n moiupa. 
L'Educatorio accoglie rialti .dgì) .dì, 

operai ; si è fatto un appello ' ai ,,capi, 
officina por averli' soci, amici' e cplla-
boralori; o all'appallo risposero g^né'; 
rosumente, ed una tr.eiitiuà o pìit,,al 
sì associarono e promisora di aiutare 
l'opera nòstra. | , 

L'inverno fu triste; oi-a all'Edi^q^-
torio ragni! ' compieta attività: CÊ qtì,' 
giuochi, ginnastica, lavoro .manuaioi 
passeggiate. " ., 

Nelle • ricorrenze la Direttrice trat-
tieno gli alunni in adatto ponferepzo, 
per insegnare loro il rispetto ve,rso 

• Dio, verso ì benefattori, e verso ,quoi, 
grai^di cho cooperarono allit redenzip^ie 
della Patria. . ,,, 

In generale i ragazzi, •^qngono iyo-
lontieri.all'Educatorio, ^ a taluni sé{la 
svignapo, per Rndarii a ,iòi)ifò, .;ii|,'in,s8r 
pula de^ genitori.. , , . . • . 

D'accorda golia Dlrezipnì) deile^Cj^Ql^, 
si è stabilito un controllò, .jie.rali^ i, 
genitori siano tosto avvisati, . . . , 

Ci siglila presentati per sp^i^ito,, dì, 
propaganda all'Esposizions ,d'jgiòs,e a' 
Napoli coi. nostri stampati, o con alpup'a 
fotografie. ' ' . , ,,., ' 

Il concetta . della np.stra iatruzioiie 
ha incontrato mplto favore nella Giulia, 
se stimarono dégno il Patronato scò-
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lastico di Udine del diploma di moda-
glia d'oro, onorificenza «Itrettanto ina­
spettata quanto gradita. 

- » • 

Ringraziamo i signori revisori dei 
loro beneToli apprezzamenti, la dili-
gentissima oaattrico che non vuol os-
sere nominata, il sollecito od intolli-
gelìfe" S'e^reìi'srlo, e quanti aiutarono 
ooIl'OìTorta e coll'opera loro la nostra 
pr'oTTlda fstrazìone ». 

I nuovi Soci — L'appello alle classi 
operale — Generose risposte 
IBcco l'elenco dei nuovi Soci inscrit­

tisi al Patronato < Scuola e Famiglia » 
nell'anno 1001 : 

Agosto Antonio, Boer Augusto, lira-
gate Luigi, Calligaris' Alberto, Canta-
ratti Federica, Candelaresi Micholo, 
Celentant Marco, Gentis Luigi, Góssio 
Antonio, Crespi Keghizzi Gina, Oomi-
nissioi Carlo, Ellero Vuga £)mma, Fa-
san Giuseppe, Filipponi Giovanni, Gam-
barotto Sacchi Maria, De Luca Teodoro, 
Maroi|zzi Giovanni, Mattioni Vìncendo, 
Mercatali Enrica, Modonutti . Basilio, 
Morpurgo Leone,,, D'Odorioo Vittorio, 
Omet Ugo, D'Orlando Sporeni Kqmana, 
Passoni Eugenio, Piocolotto Maria, Pj-
gaat Luigi, .Plateo- Nicolò, Flatoo 'M-
nntta Letizia, Ua.isor Luigi, Do Ra 
Lodovico, Kìga Angelo, Rigo Antonio, 
Hoasl o,av- Giovanni, De Sabbata Ga­
briele, Schiavi Giuseppe, Uaoni Gracco 
Edvige, Livia Campiutti Fabris, nob. A" 
malia de Trombetti. i 

la questo elenco,. cpme. si vede, sono 
in prevalenza i nomi,di operai; bollo 
0 «iinpàtico fatto, bella e simpatica 
prpmeasa, , , 

Valga l'esempio ad attr&rra sempre 
più.numerooe lo adesioni; sia sollooi-
tHdine ed orgoglio ai lavoratori il con­
tribuire a questa opei;a obe volge ma­
terni sguardi e materne braccia apre 
ai loro figliuoli. 

La lotta csutro la nellaBra. 
SI BUBS,!!!!» d e l M i n i a t e p o . 
Si scrive ùlVAdriatico che. con re­

cente lettera il Ministero di Agricol­
tura, partecipava ' all'on. Girardini di 
aver concosso Uro seimila io sussidio 
al nostro benemerito Comitato provin­
ciale per la cura della pallagra.< 

Benissimo. 

Per la Scuola popolare. 
La iSecojndà fezione. 

L'organismo e la decorazione nelle 
arti' applicate. — Prof. Del Poppo. 

Credevo — quasi'no ero persuaso 
— che quella folla di ascoltatori alla 
prima 'lozione, fosse occozionalo, por 
quella specie di solennità che ognuno 
contribuisco a dare colla propria pre­
senza allo iilaagurarst di una istituziono 
fllantro|)ica sCrtil nel cuore doi citta­
dini d'Ogni partito od ai benefìct della 
quale tutti possano partecipare ; e pen­
savo ohe alle prossime lefzioili simile 
folla non l'avremmo voduta più. 

M'ingannavo. 
Sabato sera, alla seconda lezione, si 

affollava' non mono' numeroso uditorio ; 
ed osservai puro lin simpatico conlegno, 
quasi di defoi'onza (mi si perdoni la 
frase) ohe certi 'signori, non operai, 
usavano verso le sedie od i banchi 
risèrvatt a quelli cui realmente sonò de­
stinate lo lezioni, cioè agli operai pro­
priamente intési. 

Qui è là, volgendo lo sguardo, osservo 
operai noti pel loro interessamento por 
là'classe, ed i lPignat , entusiasta del-
l'indiscntlbile successo, 
' Un ' senso ' di iiìtima contontozza ed 

un risveglio di infantili e care memorie 
mi suscita nell'anima il comparire dei 
signori Baldissera'e Migotti, miei ama­
tissimi maestri di trent'anni fa, ora de­
cani'delle nostre Elementari. 

E noto Seitz presidente dell'«0pei'aia», 
Vatri, Mattioni, l'ing. CudugnoUo, il 
prof. Pennato... ' 

Ma sono le 8 e mozza e la aala anzi­
tempo è colma di'gente e l'egregio prof. 
Del Puppo prendo il suo posto fra l'im­
provviso silenzio. 

Con stile facile e popolare esordisco 
su l'istinto del bello e del piacere in 
senso di arte dimostrando coi fatti alia 
mana''che quel senso è da tutti pro­
vato, e si manifesta talvolta aucho negli 
animali ' irragionevoli,' ,' . 

Passa in rassegna i prodotti d'arto 
dell'antica Grecia, quelli egiziani dei 
tempi dei Faraoni, i Pompeiani, eòe, con 
quelli ddlla nostra epoca, e no dimostra 
chiaram'èate' con copie di originali di 
quei tempi, come anche allora l'arte 
decorativa fosse golosamente iipplicata 
aìrorganis|mà dogli oggetti od utensili 
anche i più comuni. 

L'egregio professare in brevi parole 
ha per obbiettivo — e con chiarezza 
addirittli'ra popolare — di dimostrare 
rìndispensabilità della decorazione alle 

arti tutto, senza che per causa di quella 
questo abbiano da perdere lo scopo cui 
sono dostinato. 

Dopo un'ora di prezioso Insegnamento, 
chiudo colla cara promessa di tormi-
naro un'altra sera la lO/iione princi-
piat,i, salutando gl'iiitt'rvuiiiitl. 

Gli risposo, corno riiigi'azlamento, 
Como omaggio Al cuori ammiranti, una 
.vera ovazione. 

L'alunno. 

Le Lezioni dalia settimana. 
Lunedi 22 — Sulla legislaziune o-

peraia — Ou. iwv. Giuseppe Girardini; 
moroolodl 24 11 Vapore ing, Enrico Cu­
dugnoUo; veiiurdl 20 Igiene del Re­
spiro dott, 0 . Luzzat(o, 

Il I f i S l e l Prefstltt flaùii. 
Il Prefetto comm. Flauti è tuttora 

assente essoiidosi recalo a pronilero la 
famiglia per condurla a Udine. 

Imperocché ci risulta da ulteriori in-
foruiftiioiii non vero cha ogU stosso 
avessi] richiosto il trasloco; anzi si tro­
vava bone qui, a ci si dice anzi che 
egli avesse l'oceutomeote rifiutata una 
grandiJ' Prefettura meridionale. Fatto 
è che, còrno dicemmo, il comm. Flauti 
si trovava in viaggio colia famiglia per 
Udine quando gli piombò sul capo il 
trasloco a Teramo! 

Il trasloco da Udine a Teramo ha 
tutta l'apparonea di una punizione; e 
perù prestammo fedo allo voci corse 
ohe.egli stesso avesse chiesta od ac-
cettuld tale dostinaziono, non. sapendo 
capacitarci di una punizione, da' parte 

idi un Governo liberale, ad un Prefetto 
:la cui'oondotta liberalo ha incontrato 
' favore nella Provincia in cui si trova. 

Pi. parte la rappresaglia supposta dalla 
Gazzette forcaiuole, da parte dol Gio-
litti, perjaAtioa ruggine ooutro... Bonghi, 
suocero del Flauti —^.puorilitii indegne, 
ci soinlira;, solo a sùpp'drsi - ^ ' a quali 
mai vedute o a quali interessi o pre­
venzioni si è voluto servire con questo 
trasloco? 

Queste le domande cui una cittadi­
nanza, in regimo liborale, ha diritto di 
soddisfazione; poichù sifì'atti traslochi, 
sou;» plausibili ragioni, oltreohà ledono 
il diritto morale di un fuozìonacio, sono 
offensivi por le cittadinanze i cui inte­
ressi Q sentimenti sono in tal guisa 
posposti. 

Sappiamo ohe. dallo antorltii rappre­
sentativo locali, 0 da egregi uomini, 
si sono fatte al Ministero vive rimo­
stranze. — Vódromo'in q'ual conto sa­
ranno tenuto, 

PRO CRONICI. 
La conferenza di Venerdì scorso. 

tenuta dall'on. avv, Girardini, (ruttò, 
al netto delle poche speso, lire 59, a 
beneficio del Fondo Cronici. 

-5»-

Domonica 28, erodiamo, avrà luogo 
la conferenza — ultima del ciclo — 
dell'illustre prof. De Giovanni, doll'Ate-
nao,padovano, 

La conforonza tratterà della « Tuber­
colosi >, 

-*" 
Non sappiamo sa — in sostituzione 

di quella dell'illustre prof. Celli, impe­
dito — ai sia combinata altra confe­
renza .da tenersi mercoledì 'Zi, 

Iclildelle serate "Pro Mania,,.. 
La resa del conti. 

Resoconto dello serate di Beneficenza 
IÓ-17 aprile « Pro lufantia »: 

Incasso della prima sera lire 2250, 
Incasso della seconda sera Uro 881.65. 
Totale lire 3131.65. 
Spese come da nota dettagliata con­

segnata alla Società protettrice dell'In­
fanzia Uro 794.80. 

Utile netto consegnato .i detta So­
cietà lira 2336.85. 

Il Gomitato organizzatore. 
E' un boi risultato, degna attesta­

zione dello slancio della nostra citta­
dinanza, e degno coronamento dell'ini­
ziativa gentile. 

-«• 
Ricordi. 
Abbiamo veduto due stupendo plati-

nografie eseguito coll'usata magistrale 
finezza dallo stabilimento fotograflpo 
Pignat; riproducono duo dei più ap­
plauditi «Quadri Viventi», 0 oioù: Poe­
sia e l'ì'eso nelle fila. 

I gruppi, grande formato, sono assai 
bene riusciti anche come ritratti, somi­
gliantissimi, dei singoli personaggi. Essi 
rimarranno caro e gentile ricordo. 

Anche della troupe marionettistica 
si ó fatto — dillo studente Grcssi, ohe 
è anche un appas.?ionato dilettante di 
fotografia — un gruppo grazioslssimo, 
originalo-

É)d anche Madamo Fanflono, la... so-
dncento Cantastorie si è fatta fare pa­
recchio copiò, in istantanea economica, 

del sao ritratto, da distribuire ai suoi 
adoratori. 

Cho... civetta! 

Mondo piccino. 
All'Asilo Infantilo « Marco Volpe ». 

La direzione dell' .^silo Infantile 
«Marco Volpe» goiitilmuute c'invita 
ad una fosticciuola che daranno i bara-
bini doll'Asilo giovedì 25, allo 10 ant, 
Non mancheremo al simpatico convegno. 

INeUe Scuole. 
La commemorazione di Gioberti. 

Si annunzia da Roma ohe l'on. Kasi, 
accogliendo i voti dui Comitato per le 
onoranze a Gioberti, ha disposto oho 
il 23 corre'nto, in tutte le scuole se­
condarie 0 norniali dal rógnoi il grande 
fllosoro sia commomorato da un pro­
fessore, facendone soggetto per una 
leziono. 

(Ma il S8 corrente à domenica. 
— Non ci sarà.errore di datay 

PEI MAESTRI. 
Onon'Jicemd per (j!i esami di-

licenza nonnaie a favore dei 
•maestri di grado inferiore 
Il Ministero della P. I. con ordinanza 

dol 21 marzo ultimo ed in conseguenza-
dei R. D.20 luglio 1899 n. 349 ha di­
sposto che la 4.a sessione straordinaria 
di esami di licenza normale per i 
maestri e maestre elementari di grado 
ìoforioro si apra presso tutto lo scuole 
normali governativo noi mese di mag­
gio p.. V., la quinta nel mese di ottobre. 
successivo. 

Le domande d'iscrizione per tali 
esami dovranno ossero presentate coi 
relativi documenti, ai direttori dolio 
scuole normali presso lo quali s'intendo 
di sostenere l'esame ; e contompora-
noamento coloro cho si inscrivono per 
la prima volta dovranno depositare la 
somma di L,- 15. 

Coloro cho ohiedono di essere eso­
nerati dal tirocinio e di essere am­
messi appena superato l'esame all'ole-
zione pratica, dovranno aggiungerò al­
tresì l'attestato del provvoditoro agli 
studi comprovantO'Cho hanno insegnato 
lodevolmente per tre anni in una scuola 
elementare pubblica. 

Gli esperimenti .scritti avrauno luogo 
nei giorni qui appresso indicati ; 

Quarta Sessione — Lunedi 20 mag­
gio, alla oro î  a,nt,, Italiano. — 
Martedì 21 ' maggio, alle oro 8 nnt.. 
Pedagogia. 

Quinta Sessione — , Martedì I ot­
tobre allo ore 8 e mozza ant.. Italiano.-
Mercoledì 2 ottobre alle oro 8 e mozza 
ant-. Pedagogia, 

l trattenimenti di stasera. 
I s t i t u t o l ì l o d p a m m a t i e o u -

d i n e s e T . C i o o n i . — Terzo tratto-
nimunto sociale — al Teatro Nazionale 
— oro 8 e mozza preciso. — Pro­
gramma: 

Qilekia, commedia in 3 atti di Q, S, Oarasiial, 
Personaggi ; 

Aguoia, madre di 8Ìg,ra D, Signoratti 
Oiialda, di 8Jg,Qa C, Valoute i 
Pia, 0 dì „ E, Minio 
Guido . „ M, Prandini 
Filippo, loro ougino sig, 0. Toio 
Mario „ A, Caatagnoll 
Federico „ A, Canova 
Lucìa, lerva »g,iia M, Cornino, 

Il Casino di campagna, farsa in QQ atto rim­
pastata 0 oincischiata per la circostanza. Vi agi­
ranno i signori; G. Mamoli, A, Canova, 0, Toso, 
signorina O. Valente, ecc. ecc. 

Clilader& il tratlenimQnto un modesto festino 
dì famiglia. 

La Direziono dell'Istituto poi ci prega 
di avvertirò i signori Soci oho por questa 
recita sono osclu.si i biglietti d'invito. 
Rivolge pure viva preghiera ai signori 
Soci affinchè vogliano far intervenire 
al trattenimento le sole persone com­
ponenti la famiglia. Una Commissiono 
apposita vieterà assohitaìnontc l'in­
gresso alle persone che non siano o 
Soci, 0 appartenenti alle famighedei 
Soci. 

-«• 
S o c i e t à c o m m o r o i a n t i a d 

i n d u s t r i a l i d e l F r i u l i . — Con­
certo vocale e strumontale por Soci 
ed invitati. Vi prenderanno parte con 
artisti concittadini, la signora Do Clu-
sio (Virica del Éallo in maschera), e 
il consorte violoncellista sig. De Blosio, 
cho si fanno tanto apprezzare nello 
spettàcolo dol .: Minerva». 

pagni che si trovavano nella stessa ca­
merata con lui nOn l'ocoro in tempo 
ad impedirgli di effottuarc l'insano 
proposito, Movonto dui quale dov'es­
sere stato un subitaneo squilibrio mon­
talo, perchè ha lasciato scritto di voler 
morire credendosi imputato del furto 
di una fetta di salame. Il disgraziato 
giovine ora di ooìidotta buonissima, 
molto amato e stimato dai compagni o 
dai superiori, ed anche giovedì sera 
aveva avuto il permesso di lltièra u-
scita. Chiamato il capitano medico o 
constatato il docosso, so ne avvisò il 
Itngio Pretoro il quale dispose che il 
cadavere fosso trasportato al nostro 
cimitero. 

TEA LE AEMl 
L'amnistia per l'esercito. 

Al Ministero della Guerra, d'accordo 
con quello della Marina, sono stati ini­
ziati gli studi per fissare i limiti del­
l'amnistia, nella quale saranno compresr, 
in buona.purte, i lonitenti di leva re­
sidenti ad o.stoi'0. Il provvodiràonto è 
reso nc'ci<S;iurlo dalla nuova leggo ^ulla 
emigrazione, per equiparare di fronte 
alle leggi patrie la condiziono dei gio­
vani ospatnuti, per ragioni di lavoro, 
prima della promulgazione della legge 
stessa, e quella di colora ch'espatrie-
ranno dopo. L'amnistia sarà pubblicata 
in occasione dol parto della Regina, 

bongédl e concorsi, -
Il Giornale militare proscrivo l'invio 

in congedo, man mano compiranno il 
trimestre effettivo di servìzio, i sotto­
tenenti di complomonto provenienti dai 
militari della olasio 1870, esclusi i mo­
dici e i votorinnri,' 

•ih 
Tra i sottufficiali del genio è aperto 

il concorso a tre posti di sottotononti. 
Il tempo utile alle domando da inviarsi 
al Ministero, corredato dagli opportuni 
documonti, scade il 15 maggio: 

li bollettino. 
Cavalleria — Oliolì, tenente in aspet­

tativa ad Udine, è richiamato nei caval-
leggori Iiodi. 

Complemento ~^-.Par carabiainonto di 
doinioilio,"mutd Distretto il'sottb'tSnftita 
Bacchi, da. Udine ùd -Arezzoi • ''• 

Territoriale —» Ne cessa por età od 
è inscritto nella riserva il tenente Lo-
ronzetti, di Udine, 

Un carabiniere friulano 
suicida a Domo. 

Narra la Provincia di Coino : 
lori (10) alle oro 4, nella caserma 

dei Iloali carabinieri di via Lambor-
tonghi, il carabiniere a piedi Lao^otti 
Silvio di Cividale (Udine) si suicidava 
sparandosi un colpo di pistola alla 
tempia sinistra. Quando aocorsoro i suoi 
superiori egli ora morto, .'Menni com-

011 tipoirafo de lenta mìlmnì. 
lori sera nella propria àbititziono in 

via Giovanni d'Udine tentava di avve­
lenarsi, ingoiando una forte dose di 
acido fenico, il tipografo Cartùso An­
tonio tu Francesco, d'anni 20, 

Assalito da forti dolori di ventre si 
mise ad urlare in modo che accorse 
la sua padrona di casa, che lo accom­
pagnò tosto all'Ospedale,, ove vanne 
accolto d'urgenza, , 

n>il medico di 'guardia, dott. Carlo 
Longo, gli venne operata la lavatura 
dello stamaco, con buon risultato, tan­
toché, il Cartuso oggi è fuori di pe­
ricolo. 

Il Cartuso è nato ad Alessandria 
d'Egitto ove il padre suo Francesco 
esercitava il commoreio con fortuna. 

Dopo la ,morto .del padre, avvenuta 
quandtìil.tagàzzó'avova appena 11 anni, 
gli affari andarono a rovescio tantoché 
la madre rimpatriò assiemo ai figli. Il, 
Cartuso Antonio fii ricoverato al col-
logio Turazza di Trovisoove restò fino 
a 10 anni e approdo l'arte dol tipografo. 

Da qualche tempo era venuto'a Ùdino 
e lavorava nella tipografìa Missio, Dai 
suoi compagni di lavoro, coi quali par­
lammo, ci venne dipinto corno un gio­
vano un po' strambo. 

Fatto sta oho martedì passato il Car­
tuso si licenziò dal padrone. Probabil­
mente non avendo trovato lavoro al­
trove, aveva pensato al suicidio. 

Possano i tristi e stolti propositi esser 
fugati dal suo pensiero per sempre! 

iSel lavoro, giovani, nel lavora è la 
vita, la gioia, la paco! 

Esodi festivi . — Alla Sagra di 
MartlgnaocD, Ieri, colla splendida gior­
nata, tutti i cittadini — quelli che 
potevano, s'intende — disertarono dalla 
cittit por passare qualche ora all'aria 
l ibora,I troni della Tramvia a vapore 
erano presi d'assalto ed a Martignacco 
vi fu uno straordinarissimo concorso 
di gente, che a dire il vero, rimase 
un po' delusa. ,. .' '„• i ' 

Si cerchi di fî ro di meglio nell'anno... 
venturo. 

A Trloesimo.si ebbe ieri da Udine 
un primo convegno — una specie di 
aportura en 'petit cornile' —7 di fre­
quentatori e froquontatrioi di quel 
Campo di Laio tennis. 

Anche Santa Margherita fu lori la 
meta'di molti gitanti. 

Oli esodi festivi incominciano ; il fa­
scino della -primavera s'impone. 

Pei* le glowanl marltand». 
In osocuzione al testamento 23 sottem-
bro 1701 dol benomerito defunto nob, 
Alessandro Treo di Udine, 11 Consiglio 
d'amministrazione ail'orfanatroflo Renati 
ronde noto cho nella prima domenica 
del p. V. giugno saranno estratto a 
sorto otto grazie del legato 'l'i;eo di 
L, 31,50 ciascuna 'a faVóre di povere 
orfane maritante. 

Le aspiranti dovrainno-,..coiDproTar6 
mediante attcstati a prssoStarsi'a'tutto 
26 maggio p. v. a quali' ufficio di ap-
partenera',''a:'qao'àtA' oltltii^ db'oliero pa­
vere, orfano, di p$dra..o.dl.mi^dpQ, ma-
ritando a di'saper ié^gàrd'è s'dMv6rer. 

F t a r a d ì S . Q l a p | | l o . II. mer­
cato bovino ed equino si presenia.'og'gi. 
abbastanza animato'. 

P e r u n a i n à u g u r a x i o n a . Alla 
Trattoria del «Tulegrafo» ieri fu. una 
vera festa per l'inaugurazione del nuovo 
giuoco ai birilli. Grande concorso di 
giuocatori. 

Alla sera illuminazione completa del 
giuoco con palloooini' alla veneziana, 
0 fuochi di bengala. 

L e f a m o s e L o t t e r i a . Si co-" 
munica ut'Aeialmento da Koma; ' 

* Quantunque apposito manlfesto'àbbia 
posto a pubblica notizia', nel mòdo che' 
si poteva più- difi'uso, il Ministeriale' 
Decreto 1 marzo Q. s. Col quale si fissò 
poi 31 giugno prossimo là data' irrevo­
cabile doll'ostrazlone dai ' premi ' aiti'-
nonti alle latterie riunite NapolifVò-
rona, continuano tuttavia su pei 'gior­
nali vivaci protesto òhe tenderebbero 
a far suppórre l'inesìsteiiza di deóroto 
siffatto. ' ' ' • • 

A dissipare ogni' oquivooo, 0 a tutela 
della pubblica fedo, si conferma in tutto 
e por tutto quanto in quel mànifosto' 
venne ufficialmente dichiarato, 0 si av-.' 
verte che — qualsiasi eccaisiona H-' 
mossa — al 30 giugno 1901, rosti;à-' 
zlone dei premi dolio lotterie riunite 
Napoli-Verona' dovrà ossero,' 0 sarà 
eseguita >. 

Bollettino delle f ii|ianx«» Pa-
vorelli, aiutante agente delle imposte a 
Montagnana è trasferito a Pordenone; 
Bo da Pordenone a Bergamo ; Santoro, 
volontario a Catigliano, è trasferito a 
Udine. 

Conoopso ad impiego. E a-
perto il concorso a' sei posti di aspi­
rante al còrso di tirocinio teorico-pra.!-
tico di mesi nova perl'inpiego di allievo 
verificatore nell'Amm. Metrica e del 
saggio dei metalli preziosi. 

Il tirocinio sarK fatto in ' parte nói 
laboratori centrali motrici e del'saggio 
in Roma, ed in parte presso i prìnoi-' 
pali Uffici metrici del'Regno. ' 

Coloro chs intendono froquentkra II' 
corso di tirocinio dovranno sostenere 
un esame ,di,-oopcDrsp e pi^ae|tt^r,Q. non 
più tardi dal''31''''iitlggi6**'j)'rÌ)'i)Sirrib le 
domande in carta da ' .bo l lo , 'da" l i re 
1.20 con, la iudicaziono del loro domi­
cilio ad una dello soguonfi Prefetture: 
Ancona, Bari, Bologna, Cfigliarij, Fi-.-
ronzo, Genova, Milano, Napoli, Palernto,' 
Roma, Torino a Venezia. ^ . , • 

Per sphiarimenti maggiori e .peri,lo 
esame del prograiqiiia relatlvogli aspi­
ranti pòtra,nn,o rivòlgersi alla Prefat^ufa, 
Divisiono III. ' . ' ' . , • 

Attrattive positiva' e sedu'-' 
conti si riscontrano solo pel metodb'di' 
sorteggio ideato per,assegnare 1 prólni 
della Grande Lotteria Nazionale' Na­
poli-Verona, un biglietto della, quille 
vince lire 350,000, tre bi^liotti' con 
numeri consecutivi- vincono L. 300,000, 

itre biglietti con numeri saltuari vìn­
cono L: 425,000. Cento' biglietti hanno 
una vincita garantita. L'ultimo esti'atto 
vince lire Ventimila. Tutti i biglietti^ 
coi numeri immediatamente' pritùa 0 
immediatamente dòpo a quelli maggior-^' 
monte favoriti dalla sorta hanilo diritto, 
a premi di consolazione da L. '25000-' 
12500 - 5000 - 2000. 

I premi sono tutti in contanti esenti 
, da ogni tassa e garantiti da Bòni del 
Tesoro: con tale'garanzia o tanto pro-
habilitii di grandi vincita chi non vorrk 
tentare la fortuna? 

L ' a o a a t t o n a g g i o . Su questo im­
portante argomento, abbiamo un-pote-
volo artìcolo dalla ' simpàlioà'"'ì)ennB 
àeW Analista, chegik con tanto successo 
di pubblica assentimento trottò ' dei 
Balli e Ooncerli' di Bénéjfiàknt'a. ' Lo 
pubblicheremo in un prossimo' numero.' 

B e n e f i cena^at , î iî . yatnig|i^ \ |Mkr'- ' 
covich Ila offerto'lire 25, per Perigonio, 

'Ospizio cronici, ii) spstituzia'n,^!,di,ifpa 
' coróna in mòrto dì Fran^esqo Mitlofsi, 

R i n g r a z i a m e n t o . La vedova del 
tastò defunto Antonio Biasutti, prafon^-
damonto commossa per le dimostraziooi' 
di stima prodigate al suo oaro estinto, 
ringrazia aentitamente tutti coloro ohe 
in qualsiasi modo vollero onorare i di 

' lui funerali accompagnaDdout) la salma 
• all'ultima dimora. 



1 1 . F R J U I-, T. 

^ L ' A m d P O B a r e s g l a baso di 
Forro-ChiDaRftbarbai'o 6 indicato poi 
nervosi, anemici, deboli di stomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Glacdiuo Comessatti. 

R i n a f a x i a m a n i o . La l'amiglia 
del compiatita.cav. FranòoaRo Malossi 
sentitamonlo rlngraiiia tutti gli amici 
noiichè tutti colora cho in qualunque 
modo onpr^QQo i l caro estinto e cer­
carono ai'^jJoas'oUrla! ID'posi, gfande 
STenturaH •• ' " " • . ! • ' 

Sarti sempre riconoscente alla Loggia 
Massonica, od al sigujr Giusto Muratti 
che ao)i,jDol;iU, 9 bollo parol.e diede 
l'ultìióÀ^'ttiadlo iM'aùiiòO' suo. -

Con l'animo grato e- rioonoscente 
porge poi uno spooìalb ringraziamento 
alla Spett. Ditta Luigi Moretti per lu 
dimostrazioni di stima 0 di all'etto roso 
al suo oarcf.'Vdl'alna'tò estinto, tanto nói 
tempo della sua lunga malattia quanto 
nella luttuosa circostanza. 

Chiede Y«niai'pgr le Invplontarledi-, 
montioanzé.' "•' '' ' *'• '-'•' 

Avviso. 
Il sottoscritto, debitamente autoriz-

liato, rende noto cho nel giorno di lu­
nedi 22,,opiTi aprilo^ dalle ore-9 aot. 
alle l^,';ftidtilJà2i.a)l«,,6,.pom.'è giorni 
successivi, procederà 'alla, vendita al 
maggior olToreuto,')n piccoli lotti, della 
merce « .mobili oaistunti noi negozio 
sito in questa cittii via Paolo Sarpi 
u..;fó sotto la Ditta Bona Treves di 
ragione dall'interdetta Klisa Landoo. 

•'•'•••;J1»K. Italico Della Sàhiava. 

QAnii0i*A dì oommeroio. 
Adanan» del 19 nprlle IODI. 

:'':-•.:!•>?.;ÌS'4«4 '̂àk'ISirtó.:. • • 
Presenti: Morpurgo, vice-presidente, 

Biirdusco, Bert, Brunich, C'orradini, 
Uegani, Galvani, Vaelli, Kochler, Moro, 
Mltkzali, Orter, Piussl, Spozzotti, Stroill, 
Vólpe. 
'{Assenti : Brunetti (giostiScato), Lac-

dfilji, Du Marchi (giust.), Minisini, 
. B' letto ed approvato il verbale della 

pracedonte adunanza. 
4II vico-presidente commemora il com­

pitato presidente cav, .\ntoniq Masciadri, 
riferisce sullo onoranze rèsegli dalla 
Chinerà s dal paese, coipu/iic^ .la let­
tola di condoglianza che,'a" notte'della 
C ^ c r a , ha indirizza^)'.alla ifami^lla 
UAciadri od i ringraziàm'eìiti'dl quelita: 
' ^ a Camera, in'omaggio al cav. Ma-
aoì'Àdrl, suo bonemei'ìto presidente, as-
iS^ge in piedi. 

1 ^ I . "• ' • 

'0^nwn cazioni della Presidema. 
^•M. Questa Camera, con decreto del 
3'5Jaarzu, fu chiamata a far parto del 
Gldtisiglio deil'iiidustria 0 del cominor-
«Vo' pel triennio 1001-1903. 
;'î £. Il 2G marzo fu indirizzato al Mi-
óiìitTO del ..flQipaQi'Cio il,.seguonto di-
'ldÌIÌE-;':<'i^^^<t!»tUe.V&.'co'<l.'appren-
sione intendlmonto Governo ridurre 
diu!idfat'tne,clò che'"sostituirà ìmpOr'-
tazione fanno a quella, dol grano, pi'o-
^ptto lavorato ipiiten^pdo meglio spese 
trasporto.. Kesti^ranno. danneggiati cosi 
ilidustria aoihe agricoltura, mentre Stati 
èsteri ,prpm\iovonQ, anpho con premi 
^spbrtazlòn^,, farine. .Hicordasi ohe ma-
aioazione lascia dispflsizioqe agricoltura 
òruaca cr.uacboUi. Camerascoosiglia vi­
vamente'ridurre attuale differenza dazio 
fra grano è' farine, appéna 'sufficiente 
per prótéggoro' lavoro nazionale ». 

3;''Oria Commissione, della quale fu 
relatore' il còns. Muzzati, esaminò il 
dlsé'gfAo di' lògge Chimirrì por l'abolì-
i\oiih' 'pai'zi'ale della' tassa' sugli spiriti 
adoperati' nollei industrie, e, rilevato 
òhe II progotto realizzava un voto di 
qtiesta Camera, lo trovava, in massima, 
W«aiai«hil«r..> soltanto . riteneva insuffi­
ciente lo sgravio e troppo ristretto il 
periodo d'un anno per l'osporimento 
d()ll^;;q^Qi5iX'"!Kg8|6' I',' vice-presidente, 
che fa parte dulia Commissione parla-
i)9«ntare per lo studia dol progetto, so­
sterrà qniiste idee, sé, come è da spe-
ri%#e, iJ.j5l_i((egno'di. logge sarà riprosen-
tato dal'ministro 'WollBmborg, se vorrà 
i^ii^onfermata la Commission». 
,'•4. Il Ministro del tesoro, in risposta 

^lié'istanza, di guasta Camera, assiemi) 
che ' pVossimamentGi saranno ritirate le 
moneta" di' bronzo eccedenti i bisogni 
della |rovÌDcia, ed. intantQ autorizzò i 
oontabjil a vorsa^vs Q^DI; Ca«se pubbliche 
Quo al̂ SO per. ceptpìn bronzo e nichelio 
ed a flarglièggtwé. , i l oprrispoDdeaza 
neirao^ettaìiiahe." di tali monete nei pa 
gamentl ohe ^isi riceveranno dai privati. 

5. Sji rispose' .a4 alounì quesiti del 
Ministero delle .posto e telegrafi. circa 
il funzionamento dei servizi marittimi 
eseguiiil dalla .Navigazione Generale 
Italiana,, ' '"• 

6. ^i raccomandò al Ministero delie 
poste ^! dei tblègriifl uri reclamo della 
ditta Giuseppe. Lacchin contro l'aumento 
del noVp.marittima del carbonato di calce. 

7. Rispondendo al quesito fattole dal 
H. Ispj^ttorato delle Strado Ferrate, la 
Presidènza dichiarava pregevole l'ora­

rio ufflcialCpubblicato dai fratelli Pozzo, 
solo notava cho la « guida di alcuno 
città e località principali d'Italia» 6 
troppo sommaria. 

8. Il Ministero dello poste 0 dei te­
legrafi, in seguito al reclamo di questa 
Camera, ha adottato provvedimenti per 
far cessare i danneggiamenti di merci 
nell'apertura e ricomposizione dei pac­
chi postali al confine francese. 

9. Furono concesse una . medaglia 
d'argento e duo di bronza alla Mostra 
bovina, cli'el)be luogo a Buttrio. 

10. Si Compilò una statistica som­
maria dolio indostrìe del Friuli pur 
r« Indicatore postale telegrafico », allo 
scopo di migliorarne la parte commer­
ciala. 

n . Si fecero pratiche per l'amplia­
mento, richiesto dalla Filatura veneta 
di cascami di seta, dolio Staziopi di 
'l'arcento 0 Magnano Artegna, La. Cer-
i'ovla' compilò 'e presentò ài Ministero 
il progotto dei lavori. 

12. Si composero due vertenze, l'una 
insorta fra commercianti, l'altra fra una 
ditta ed il suo rapprcsontatu all'liìspo-
ziono di Parigi. 

13. Si fecero perizio di merci in 
contestazione. 

II. ' . 
Nomina di m membro della Camera. 

Visto l'art. 21 della legge sulle Ca­
mere di commercio, a surrogare il de­
funto consigliere cav. Antonio Masciadri 
la Camera chiama il dott. Virgilio 
Scaini, ohe aveva ottenuto il maggior 
numero di voti dopo gli elotti nelle 
ultimo olezioni commerciali. 

IH. 
Noinina della L'renidenza. 

La Càmera eleggo presidente l'on. 
comm. Elio Morpurgo e vice-presidonte 
il rag. Luigi Bardusco. 

IV. 
Conto eonsuntitio del 1900. 

In seguito alla relazione doirovisori, 
pru^iontata dal cons. Moro, la Camera 
approva il conto consuntivo del 1900 
nelle seguenti risultanze: 
Residuo passivo della Ca­

mera L. 1773,05 
Civanzo della Stagionatura» 2157.70 
Pati'iinonio della Camera 

(oopiproso il fondo espo­
sizioni) » 4503.18 

.Patrimonio della Stagio­
natura » 27.005.19 

Patrimonio fondo pen­
sioni »: 34.778.37 

B o l l e t t i n i » d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal U al 20 aprile 1801. 

Nautite. 
Nati vìvi manchi 11 feminimi 0 

. morii „ 1 , 1 
EBpoiti „ 1 , 3 

Totale N. S5 
Puhblicaiioni di matrimonio. 

Innocente Mioonì agricoltore, con Cecilia Basso, 
contadìca — Aolunio Pappiirotti, osta, con Amalia 
JBurello, casalinga — Armando Tremisio, bar­
bière,' con Caterina Romaauttt, sarta. 

Matrimoni. 
Alessandro Baros, bracciante, con Ida Gro-

meso, aetaiuola Antonio Cbiavotti, falognarao, 
con Elvira Pagnutti, tessitrice — Antonio Si­
gnorini, murat^rd, eoa Ida Codutti, ca.'atnijta — 
Luigi Dogano, fornaciaio, eoa Maria Nardonì, 
csBrtliaga — Antonio Scagnetto, falegname, con 
Orsola Gozzi, casalinga — Francesco Cita, vet­
turale, con Luigia Vittorio, casalinga — Carlo 
CliiUaro, impiegato privato, con Anna Mosaglio, 
civile. 

Morti a domieilio. 
Uosa Mririonj-Gottardj fti Giuseppe, d'anni 70, 

contadina -^ don Patrizio Agnola fa Daniele, di 
anni ol, sacerdote — Anna Gervasio-Berletti fu 
Antonio, d'anni 68, levatrice — Carlo Marinato 
di Giovanni, di mesi 2 — Ginseppo Dina fu A-
braiuo, d'wnqi 65, possidonto ~~ Giov. Batt. Dn-
rlssinì fu Luigi, d'anni 64, fabbro — Domenico 
De Vit fu Pietro, d'anni 35, agricoltore - cav. 
Francesco Malossi fu Giov. Bali., d'anni dO, im­
piegato privsto. 

Horti neU'Ogpitah eivite. 
Ambrogio Kagogna fu Antonio, d'anni 50, 

facchino —< Antonio Bolli gei fa Mattia, d'anni 
7.1, agricoltore — Antonia Bernardìa-Muzzolini 
fu Giorgio, d'anni 74, cucitrice — Giacomo Vi-
doni fu Pietro, d'anni 60, muratore — Pierina 
Minuti fa Antonio, d'anni 68, oasaliiiga ~ Luigi 
Feruglio fu Valentino, d'anni 65, calzolaio — 
Liberale Pivotti fu Gio. Batt., d'anni 59, pizzi­
cagnolo - Lucia Grcgoricchìo fu Giuseppe, di 
auui 57, contadina — Maria Lazzsrim-Quargnol 
fn Francesco, d'anni 76, contadina — Teresa 
Mauro-Minisini fu Mattia, d'anni 70, contadina 
— Antonio Biasutti fu Valentino, d'anni 56, cal­
zolaio. 

Morti nàlla Casa dì Ricovero., 
DomonìcD Florida fu 'Valentino, d'anni SQ, 

fabbro ferraio. 

Aforft nati* Òspùi'c Etpotti. 
Domenico Orientini di mesi 5 — Benedetto 

Aoacto di mesi 9 e giorni II. 
ToUle N. 22 

dei quali 7 non appartenenti al Ciomane di Udina. 
E s t p a z i o n i d e l p e g i o L o t t o 

del 20 Aprilo 1901. 
Venezia 52 84 32 4fi 04 
Bari . 21 66 35 12 40 
Firenze 34 82 85 84 31 
Milaiio 57 6 47 61 52 
Napoli 63 70 44 75 49 
Palermo 18 55 73 30 48 
Roma 13 20 84 86 58 
l'orino 69 59 76 48 9 

Opapio fappowiaplo. 
(Vedi in (inaiti pagina). 

Osservazi'jiii metearolagicho. 
.Slazione di Udine — 1{. I s t i tu to Tecnico 

21 • 4 - 1901 ' ora 0 |ora 16 ore 21 

7fi4.4 

I ar. rid. « U 
Alto m. 116.10 
iivollo dai maro 
Umido relativo 
Btato del «ìelo 
Acqna oad. mm. 
Velo^lili 0 dice- I I 
xione dol vvato calma | 5.N, 
Torm. centlgr. 

7S3.0 
66 , 51 

sereno misto 

12.9 I 1S.4 

763 6 
66 

sereno 

; esima 
t 13.3 

754.2 

coper. 

3.5 
10.8 

l masaìma . . . . . 180 
21 Temp'iratura I minima 6,5 

' ' lolnìm'i all'aperto 4 7 
*^i T.mmi- l.,r. ( '""'™' '"^ 

! Tempet f.r, 1 ̂  „;,,̂ ^ ,lI',p8tto 8.8 
Tempo probabile; 

Venti deboli prevalentemente sottontrionali; 
cielo in generalo sereno. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Sooiotà del giuoco del pallone. 
In piena arisi. 

Sorla fra tanto saluto di speranze 0 
dì .simpatie, come mai la nostra Società 
por il giuoco del pallone non dà più 
segni di vita, dopo l'inizio — puro bril­
lanto — dell'anno scorso? 

Questa la domanda che ci fu rivolta 
ripotutaraento da appassionati a tale 
Sport. E noi ci siamo informati. 

E ci sarebbe risultato, in complesso, 
che la presidenza s 'è addormentata 
— non sugli allori, che non ci sono 
ancora — e lascia andare, anzi lascia 
non andare, le cose. 

Giù è malo. Vi sono, fra l'altro, spose 
già fatte, e non lievi, por la riduzione 
de! oampo; spese ohe dovevano esser 
poi coperto dagli introiti. 

Ci ai disse, veramente, che l'ing. Son-
dresen, vice - presidente, ha tatto vive 
0 ripetute insistonzo, per il ri.sveglio, 
per 11 desiderabile impulso di vita al 
sodalizio, perchè si facesse qualche 
cosa; ma sempre invano. 

Il presidente ò il comm. Giaoomolli, 
il quale a su.i volta sembra sconfortato, 
sfiduciato, certamente noncuranti». 

Perchè? 
Abbiamo incontrato l'ing, Sendrosen, 

e lo abbiamo interrogato in argomento. 
Per tutta risposta egli ci ha lasciato 
leggere e copiare la seguente lettera: 

19 aprile 1901. 
All'onor. Presidenza detta Società Udinese 

per il Qiuoeo del Pallone. 
Debbo constatare con rammarico che tutto lo 

preghiera e raccomandazioni da me fatta per la 
rinnione di un'aseerablea allo scopo di presen­
tare e liquidare/i conti relativi al • Giuoco del 
Pallone • rimasero infrattuoso. 

Il buon volere e l'iniziativa da me presa di 
riordinare l'abbandonata Amministrazione meri­
tava di venir in. modo migliore secondata. 

In eonssguenza dichiaro che da of^i mi Meo 
da ogni iogoronza e per nessun motivo intendo 
di entrar più in ciò che ridette questo oggetto. 

Con perfetta stima 
a, Sendreie». 

Cho cosa avviene, dunque, noi So­
dalizio ? 

Ai soci ohe ci interessarono ad occn-
paroi dolla cosa, noi non possiamo ohe 
riferire quanto sopra, od osservare ohe... 
tocca a loro, a muoversi, a provocare 
spiegazioni e provvoJimenti opportuni. 

'"Bar' SS .''-m_rHr' rasi, ss 
Teatpo Minerva • Udine. 

I Puritani. 
Sabato sera alla seconda dei «Pu­

ritani * e ieri sera alla terza il pubblico 
accorso scarsamente in teatro. Notiamo 
la assenza — notata da tutti in gene­
ralo — del ceto signorilo, salvo poche, 
peregrine ecoezioni (1). 

L'esecuzione e il complesso dello 
spettacolo possono dirsi riusciti. Molti 
applausi ed entusiastici, molto chiamato 
a bis. •Vennero fatti oggetto all'appro­
vazione del pubblico in modo speciale 
il buon baritono sig. .ìlessaudro Modesti 
ed il basso cav. L. Contin ohe ieri sera 
col gran duetto finale del secondo atto 
mandarono in visibilio il pubblico, il 
quaio li chiamò setto volto alla ribalta 
0 li fece ripotere tre volle l'a due. 
.Applausi ebbe pure, e vivi e replicati, 
la signorina Sofia Hepner la quale, a 
onor del vero ha moderato il suo si­
stema, di eauto a base di gorgheggi, 
trilli 0 vocalizzi. Beno il Sorgi, nulla 
breve parte, discreto il Girardini, il 
quale però si mostra ancora prooccu-
pato dol pubblico e incerto ; divise an­
che lui la messo dogli applausi. Il mae­
stro Salvatore Scasserà, benché rilut­
tante, venne dagli artisti trascinato 
anche lui parecchio volta alla ribalta. 

Stasera riposo — Domani « Puri­
tani ». 

(I) A questo proposito abbiamo un articolo 
del nostro Si-bemolle, che pubblicheremo pros-
Bìmameuto. 

L e g g a p a i n q u a p t a p a g i n a • 
Navigazione Generale Italiana. 
Sapone amido Banfi. 

Calaidoscopìo 
L'onomastloo. — Domani, 23, 8. Giorgio, 

X 
Ellsmerlda storica. — 2B aprile 1S48. — 

Udine ò obbligata ad arrenderai, essendo il Mu­
nicìpio impotente a provvedere alla tutela dol-
l'ordine pubblieo, 0 riconosciuta la impotenza a 
resistere eouvenienteraente. 

In quel tristi momenti ^ricorda giustamente il 
D'Agostini) mentre la citila era percorsa da una 
accozz:iglia di gente sinistra il patriota co. An­
tonio di Collorodo con fermez'ia 0 coraggio si 
prestò a far cessare i torbidi ed impedire cho i 
aaccheggl mtnaoctati vanissoro consumati. 

NOTiZiE^OISPACCf 

Àll'QiMa Rei. 
Lo sciopero marinaro. 

Roma ai — Starnano al Quirinale 
dopo la firma il Ro parlò lungamente 
con Zanardelli, Giolitti o Morin intorno 
allo sciopero di Genova, interessando­
sene vivamente 0 mostrando di compia 
corsi cho le notizie sullo sciopero di 
Genova, assicurino una pronta e paci­
fica soluzione. 

In ultimo rimaso a colloquio con Za-
nardelli sulla situazione parlamentare. 

— Il Ra ha ricevuto in udionza di 
congedo l'on. Picardi. 

Per la suooessions di Picardi. 
Roma SI •— Si dà come probabile 

che Ronchetti succeda a Picardi nel 
Ministero di.agricoltura. 

Lo sostituirebbe nel sottosogretarialo 
dell'intorno lìonardi 0 Maasiraini. 

Consiglio di Ministri. 
Por le riforme daziarie. 

Roma SI — Nell'odierno Consiglia 
dei ministri "Wollomborg sottopose al­
cuno domande di Comuni circa l'abo­
lizione dello barriere daziario. 

Zanardelli riferì esservi parecchi Co­
muni, spocialmonto nel làezzogiorno, 
che hanno chiesto il grano doi magaz­
zini militari ed aggiunse oho il Governo 
ha creduto di soprassedere, non som­
brandogli ancora giustificata una con-
cessione simile. 

Xel Consiglio si accennò pure alla 
successione di Picardi, ma non si con­
cluse nulla. 

La nuova sede massonica. 
Roma SI — Oggi nel palazzo Giu­

stiniani si inaugurò la nuova sode del 
Orando Oriente dolla massonoria. 

Oli inviti erano estesi anche al pub­
blico, alti l'unzionari, ufficiali generali 
0 superiori, moltissimi ufficiali subal­
terni, artisti, letterati, pubblicisti e 
moltissime signore. 

Il gran maestro Nathan lesso una 
conferenza, durata oltre un'ora, nella 
qUiilu disse dell'aziono 0 dol fini della 
massonerìa. 

Espcso lo origini, gli statuti, l'orga-
nizza',!Ìono 0 gli scopi dolla massoneria; 
confutò io accuse e lo calunnie lanciate 
contro la massoneria specialmente da 
parte dol Vaticano. 

La conferenza fu continuamente in­
terrotta da applausi. 

Dopo, gli invitati visitarono tutti ì 
locali, compresi i templi. 

Enrico MerCaUll, Direttore reiponsahile 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doli. GAMBAROTTO 
Coaaultaàom tutti i giorni àMo 2 alle 5 eccet­
tuato il terzo Sabato e terza Domeaìoa d'ogni 
moB9. 

PIAZZA VLTTOmO EMANVELIS 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Yonerdif oro II . 

Farmacìa Filippuz'« — Udina. 

MOBILI P8P Ppimavepa. 
Presso la S o c i e t à V i m i n i di 

U d i n e , E s p o s i z i o n e s t p a o p d i -
n a p i a dalle ore 16 allo 18, non solo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatibsirai prodotti fuori catalogo: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 
bassi. 

Acqua i i Petanz 
dalMinistoro Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Curio Saglione medico del defunto 
Rli UMBERTO I — uno del comm. 
G. Onirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEONE XIII -
uno dol prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V. 
R a d d o - Ud ine» 

uupramo fattore lupremo 
della felicit& umana e la riccheza! 
chiedetela all'assiduo lavoro od 
al risparmio : non trascurate perù 
di destinare parte del vostri ri-
«parmi al tentar la fortuna. 

Chiedete alla Banca F.Ui Casa-
reto di F.sco GENOVA, Il pro­
gramma dettagliato della Grande 
Latteria 

NAPOLI-VERONA 
che viene distribuito e spedito gratis 

ESTRAZIONE 
ASSOLDTJMENTE IMEBOROBABiLE 
mr 30 GIUGNO 1901 -m 

BOTTIBLMIi ADOLFO PyiìA 
Mercatovecchio — Udine. 

Vermouth alla Vaniglia 
coRlèÉfliito con m Tino bianco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

La H a i i Follai 
ò prontamente arrestata ovo fosse gìfc 
diffusa a scongiurala coi pollai DOD auoorn 
infetti facondo UBO delle polveri gi& da 
molti anai Rperimebtftta con ottimo suo* 
ceaaao. 

Attonorsi all' unita Istruzione. 
Dose por 30 capì lire 8.20. — Dosa 

per N. 50 lire 3.50 — Per N. 100 L. 0. 
Unire cont 60 per le spese poatalK 
Preparazione spociale della Varmacìa 

Spre^fico di D, Chuter. 
Milano — Via Soiferlno, N. 20. 

Tende di legno tFaspapentì. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, Ponte Poscolle 11, tro-
vaDsi le tende di legno traspa,-
ronti a stecchi, e dipinte a 
pat>saggl. 

VEilO[STiimODiH|àìL| 

Chi ama la] buona .tavola 
e r dconomiàj'faccia u«o^ del 
VERO ESTRATTO DI CARNE 
LIEBW. Li 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SDGClallsla ger le malattie ìateme e t e r m , 

C o n s u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 ' / , 

Udine - Via dalla Posta N. 3. 

Sementi da prato. 
La sottotirmata ditta avverto la sua 

numerosa clientela che anche que­
st'anno, Como pel passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi a e m e n t i 
d a p r a t o come: T r i f o g l i o wio« 
l e t t o , E r b a s p a g n a , A l t i s ­
s i m a , L o i e t t a ; tutto seme delle 
nastro campagne friulane garantito 
dalla Cosautla. 

Tiene pure mesougli per praterie e 
garantisco splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri K. 15 

MJERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

ni ali lei non. p u 
DELLlS SCUOLE UI VIENNA 

Visito e consulti dalle 8 alle 17. 
II D I N K 

Piazza S. Qiaoomo - Casa Giacomelli N. 8. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura ìi, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposilo di ru­
binetteria por acquedotti, ecc. 

Prezzi ohe non temono con-
tjorrenza. 

file:///ntoniq


e R E LIU M 
,, Sapol a'ntis&ftiQO 
di (Moioiira prsparazìono aai laborttori ohlmld A. BwtalU e 0, Milano. 

o u o r l U e e n z H 

«fi ir i lKlIar 
d t « l n f é t t a n « n 

Il Cfoliwm, fferlelli vsnne_ approvato dal ' 
Consìglio Superiore Sanitario o premiato al-
l'EspoBizlono Medica Intornazloialo di Roma 
1894, «dn Ittjnaggfdre ónorifibenza accordata 
ai saponi métlicìnali. , 

Il Crelium- Bertelli si -usìl nel ,66tldfiim 
lavacri: dìslàfetta, puliétìè, ammòVbi'dièoe, ' 
profuma. . . , ' , , , . , . , J -

La mani, sp%(iialmente, devono essere lavate | 
parecchie volta al giorno col Creliiiin Bertelli, 
portfhè sono Je mani '1 più pericolosi veicoli ' 
d'infezione: infetti; con le mani tocchiamo 
a l i le tìùse ohe possono essere infètto, e bi­
glietti di baAca e,spiccioli e abiti e carte, eoo. 

E' utilissimo fare dei gargarismi con una 
leggièi'a 'sqltóione di Crditim Bertelli: cosi, 
la via massifta alle infezioni sarà barricata. 

Pfodollrloa del S a p o l ' O r e l l u n x 
la,;SOCIE'J}l.- | | , ,pE;RTÉLLI & C , MILANO. 

£ . 1 tlpniio datpftmìpaH Varmacistl, Profumieri a Parrucchieri 

.#B.i**Sa6ri» ^UluÌ^;^ iu>^'$UaBaè±9i ìA^.>^ i 

HPLIll» KffKROVIABlO 

s/'ìmna 
0. 4.40 
A. '8.06 
D. lljafe 
0 . 13.20 
0. 17.30 
B. «0*3 

irri*i 

- 9S} 

' '14.10 
' 18.18 

22.38 
23.05 

Par^mu 
DI vnmu 
•D. • 4.48 
0. 5.10 
O; 10.S5 
D.. 14.10. 
0. 18.37 
M. 22J% 

Arrivi 
'A xmXKK 

7.43 
10.07 
16.25 

• 17.— 
23.25 

3.85 

i romoa*. 
A. 9.10 S.48 
0 . 14.31 16.16 
0. 18.37 18.24 

D i ODinB 
M. 6.0B 

I M. 10.12 
• M. 11.40 
|M.-16,06 
! M. 2i;23 

A OlTraALl 
6,37 

10.39 
12.07 

• 18:37 
21.50 ' 

DA aiTOALS 
M. ' 6 3 6 

,M. 10.63 

M. 1T.16 
M. 2210 

• " 8 . 8 B - : 
D. • 9.23 ' 

•A rana 
t 4— 

' ; 9.56 D. • 9.23 ' ' 11.05 
0. ÌOSS 13.39 0. 14.39 17.08 

19.40 Di' 1730 ' 19.10 0. 16.B5' 
17.08 
19.40 

0.-l(7.36" - 20J4B D. 18.39 20,06 

•{^S"' A'ntnsTà DA TSnSTI A m>na 
•{^S"' ' '8.45 A. 8.25 11.10 
X).mai— aSMo t la. 9.-r ,»2.6P 
M«9lS.4£, 
0.- 17.26 -^A kM: 2o*^ 

,4.1P 

I 

n p s.eioxeio Tsnain 
•7.85.p.*8.35 10.40. 
18.16 0. Ì4.lS 19.46 

• M.17.5a D. 18.57 28,15 

SDqa s. Slattalo vnoziA 
M.'7.B5 D: 8.35 10.4B 
M. 13.16 M.14.35 18.30 
M.17.58D.18£7 21.30 

mjmj.q DBUfA T54|fvu A VAIOBB 

llÀ'aAÌlAIUJA A SPIUIIB, 
0. 9.11 9.55 
M. 14>.36 15,25 
0. 18.40. 10.25 

DA aPa.!llB. A 
0. 8.05 
M.< 13.15 
0. 17.30 

OAIjIAItSA 
8.4S 

14J— 
18.10 

1 earmte 
DA màOL 

», A. B, T. 
8 . - 8.20 

11.20 11.40 
14.50 IB.IS 
18.—(1825, 

Arrivi Pi^rlnm 
DA' 

Arrivi 
AUDUOi 

8. DAimu* 1. DAHUU . a. T. a. A. 
' 9.40 ,8.65 ,,8,10 " " 

13.— '11.10 là.26 
10.35 
19.45 

13.55 15.10 16.30 
18.10 19,25 —— 

À'vVisi In 4, psig. a prezzi miti 

C-wui-.aCj'WUiS e'^mtm^t^u'Lj) »-»w«lOs-i»»<-. .(jO&«>»ì»t?4 ii~..i»»g.^)fci.i,,i,,jn>My,p,;j;g>^Mim..^, 

AVIGÀZIOISE &ENERALE ITALMM 
SnclÉRiiuiftBftOfilD-HDBJl'n'lHO 

U1« I Emano • ' v t ^ i o • '!^^ 

Con.i^artia.ento di Genova , ^ ^ ^ , 
SeaS'HtiWIl'VMkila. 

er ffl«ntefideo e Biieaos-iir«s 

Qonpilli in affari e domande di curiosità 
LA SONNAMBULA 

^ è « e l e b p e in I t a l i a e a l i ' e a t é i t a 
,̂ La„aHa fama mondiale è confermata dai numerosi e splendidi sne-

péssì ottenuti mediante la rivelazioni che essa dà nel prodigioso suo 
sonno 'magnetico. 

Essa, sotto la direaiolie del sU'i consorte professore Pietro d'Amico, 
ptPWHBiilti di proèenja, sia per qorrispoijd^nza da ([ua onque città a paese, vicino o Ion­

io, vede e conosce con la' 'sna chiaroveggenza i più reconditi misteri e' Segreti privati 
Per ctthsdltare [«'Sonnàmbula, Se si tfatta di ntferi privati, ooritìsila, ecc., occorre 

le 4onnmde opportuoe^ le iniziali nella persouri a cui il éoosnitò ai riferisce e la 
iuW ctaw'inTeffiH&eilti e' cdlsigU necesiBrii, onde la persona interessata sapj.ia Sonnamb' 

.llM«o|j4jl«iè'^«oj!Jyriyoniynzèyf^po_teunta con ia massima ^agretozza.̂  
Per quamaque oonBultò conviene spedire dall'Uà la L. 5, dall'estero L. 6 inietterà 

raéd6B8ndBtà o cartolina vaglia diretta'al 
' l pfaf. 'PlfelTHO'IJ'AIlilCO,' VtHi'Bnmn N.-iS, BuSa^ua . 

4-i*'!à*i(«iÈ«fe'"!5i-e*8to>>W'<=«&o>«!M!e«5^^ 

Dnodei più rièercat! prodotti per la tdìlèttes è l'Acqua 
di' Bìori ,di Giglio e Uelsominb, La virtù ài quest'Acqua 
ò proprio delle più notevoli'. Essa dà alla finta della 
oarnè-quella mofbWezza, e qnel'véllutsto ohe pare non 
giano epe dei più bti'giorni della gioventù e fa. sparire 
macchia fosse. Oualunijue signora, (e'quale non lo èl) 
gelosa della purezza del suo colorito, non ipotrà fare a-j'l 
meno ddl'^cqna dj Giglio a Gelsomino il cui uso di- •' 
venta ormai geder;ile. 

'firtZ7o: alla bostiglia Sj,,S,SiS. 
lilrovaài ivondibilc press.) l'Ufffcio Auuium'd'il Gioinalf 

U, FR1%1, 5;t! ne, -.ia della Prefettura n. 8. 

-. .^^. ' Wìiàm Pestili Ì É da 6EPYA il f e' li fugàfirf 
{UDINE -Vis A<iailolà,"S.'%4- 'tìtìINÉ 'Oteod i j inslallB'zioriI a bordo — ' V l à a & r l M l | B O I O M I — J l luminas ione 'a Idoélelattoj»!»^!' 

I II 1 Maggio 4.EI01 j§mm da Genova per Buenos Ayres il Vapore ' P É R S E Ó Ì ^ • " 
I '= . Pi^eixi eaiÉwari<Bnti di pabaatHljllo. i 

I II 6 Maggio partirà da Genova per New York il yappre (ófelóre) flf AI^IILE^'H '.' 
I Pi*ezxi oonwBnienli di |i«aMBOl<>< ' 
I 1 P^J*'»Sgl«tl di lerrt olaiM lioìtt,mii pel 'solo pii»B.pio porsonalo ia fatrovln DA Uotót ì A OBNOVA 11 ri lai»o*^Hrf | iMMnto, ooa-

Ji ttttO dal a . aoYomO'ttflO « nnoT* dUpotféionl, per COMITIVE. , '^ • ' ,• .' 

\ Per RIflrJANM» e SANTOS (Brasile) partenza ogni mese, 
I Passaggi gratis sul mare .a famiglie rt'golà'rrù'eiite costituite di cÒ'tótàiiilWI.", ' •,, 
K A ' T V é v t e n s e t Si «o'tìettaiM^-'iic'oroi'B passegffterl da Venezia pel- Aloasandrl» d'Egitto 6 jitìr tditf'Jt'portl,*' 
** tooottti dalla Soelstà, dal Levante, Mar Roéim, India e dna Amorlobo. 

Dirigersi in lÌDlNE alla SUb-Agenzia della Società 
04, Via Aquileja — di 'faisoia ìi Chiesa'del Cat-mine — Vitf"Aaiwfeja, 9i. 

DoniiDdart iti'upati o s'cbiariincàU «Ha il'rìmaltobo' i'^i» di FokM. 

ACELTiCON U iniq:Iìor rim'iiio contro la-
sifilide sìa rtcdiite o vecchia, flacone grande 
L. 10. Fiacoiie piocoio L. B 

U t r U n A I IVU <ra<o. Perj-icostitmre l'or-
gallismo impoverito di'llu mal-ittia e depurario-
dâ  pgni avtìuz!),di;CSS8, FliiCop^^L. 5. 

A O C D C n i Iniezione órga'iiì^X^t'l'leDorrapica 
M O d r O U l . per guf|rire lii Vl,̂ tî rpaj?ift fiìiì-^' 

''ftjmaito (? so iizi .-ons'é^li'fln^ér'flacone l,. 2,., 7 
Depoaìto generale: Milano, Dotî Mo^ t̂iî via•Torino, SII 
0 Ditta Bianoàcdi GftWt e C'.,,,v;{>r;florron\eìi 9. Vendita 
in tutte le farmaoie. In V^in^xtMa, farmacia Boserq, 

NB. L'unióne dei rimedi antiaifìlltìói s antivenerei 
'boi Succiti fljfinardiab' é'la più, ingegnosa scoperta té-
r^ipeàtiea. La nnra cor ^ttof^o metodo è,la più 'effioacMS» 
d la didglio tollerata OHIBDBRE con cartolina doppia 
a! dott. Morétti via Torino 31 -^.«filano ilmodplo,, 
per là diagndsi 6 oora. 

m'ik'WÀ't' 'TIE 
NERVOSE " .. "'': 

il ; .Il 

., ,'IMP«^^?JM,^ „„_„ 
Curai rad>?R!e, qoi ,strcchii.«r^ni)sfc4eJijiÌBbQ-,.. , . . ' i u, 
•io Seqn^diano'del dottor-iMp^Éy/Tl,,,.Vii» i , ,, ,,,() ratorio 

Torino, 2l"— Uilaoo, 
•••.<. -n, ' l ' U P e i c O I - O S R A T I K 

DÀ poKToaa. À OAsisaà 
0. 8.-^ 8.45 
0, 1331 14.05 
0. ?0.1I 20Ì0 

A ODIPX 
,7J« 
11.18 
13.06 
17.46 
22.41 

. infallibile distruttore del TOPI; 
jfl SORCI, TALPK. —'Ritccomuodasi 
^ perehè non pericoloso per gli aui-

- mali domestici come !a pasta ba-
dose e altri preparati. 'Vendesi a 

TBDGS'TXB.OIOKaiO ODIHK 
D. 8.30 M. SM 10.12 
M.ia.30M.14;30 16.05 
D, 17.30 M.19.04 81.23 

VSNKZIA 8.Q10BaiO oniNH 
D. '7 . -M. 8.57 9.53 
M.10,20 M.14,U 15.50 
D. 18.25 MJiO.24 21.16 

. ];m^er im"isWm"ZH''Ì?t^ 
A Annunzi del Kiornalo « 11 F r i n i i ' » . ' ^ 

LaPohefelóSfa 
a .base, di ohlina 

poF imbianeiiiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

: Una scatola o e n - 5 0 . 

' Si vende presso l'Amministrazione 
[ del giornale IL FRn^I.1. 
1 •Mia» ^ X ^ ^ I I U W ' R J T J B ^ . ^ 

iCCfiiii 
'vera'.arriocitftricè'instìpei'àblle"'&i fiapSlH pMiHU d i i ' ' 
PilATELlil •iRlZZP'di- 'Firénoi, •* 'àSolnttiBéit* IH mm 
SI!Bl'e''di"tfllinte V«ine''i(6Bb'iH'i!6to!»rbìo, • ' • ' ' ^"H 

L'irfiUi^Bao aucoessp'Ottonato "da 'beulei iaaBÌii nnaii' 
,gar^pzj^,5|el snoiall'abile'sffe'litOi BastatbagDacttallaijaniiu 
il P9ttjqe,„pp3aafldb'J)W, caBolli'P«roljè<.<|Wsti tMIStJflOfl 
splendidamoBte arriocjatijrMtpil^P W.'> P?S ''P'>'<">')tiWSW.|' 
i ' Ogni ibbtti^Jja é.MnfBzlq^ata, jij,, eJi^j^ajté'j'^itRW' 

•òon' lannssaiiigli arriccianiri speciali a nuovo sistema, , ' 

;i!i( ,'#',tftf«i;;i,.>»>^a«?>'^V'ì^.vf-«1»^^ 
' iDepósito genprale prajw. Is pr'pfiÌpi,erjfi'.MT?!B!f«'lSs< 

« . « « « « « S A .— S. 'gaha^^ro 4?_25 - V^flieMff^,, „ ,^, 
'VéóMìib in, Udine Messo l'Anioiiniatraiinna del, 

giornale «IL FRl,Ul.f>. , , , i . i - . i 

tìm 

g T^èuwk'^i m»à»ié'i>Mo nella 'ttpùigrtàtìia ùel 

BwmwnwiiHiiiwiiimM •mi l'"^'lirfì Ifllllllliì _ liiHiniiiiwiMi liiiiijjjniiiHiiiiliiniilnillwiwi^ii 

OOOOOOOOOOOOC^O 

^YERNIGE 
ISTÀiilTAblEA-

i lka- l^ l^ t to d'é^&^Ji.cou iiUtfi' 
facilita sii pi?.9^ncidBi p il proprio' i|io 
b%Ho.' '^ IVeiidesi ' presso rAlniai-
ijistfaiatji}? d,el < l'riuU » . M prose" 
di C^at. s«j I» Bottislia ^ , , 

QQQQQOQQQ&OmQ 

innova luvei)isl ' )ne b r e v e t i n t a della Ditta Achille BaMfi, l^ilana.^— h t u t t a elit e h e si p u ò denlliilera'i^e i n '.]fn/(Mt|ii<ia6 
dajip^Ifiifta. — R e n d e la pelle varamente l u a r b l d a , b l u n o a , v o l i n t a t n , msî cè la nuova conibinaiione, dell'amido col sapone. — B a r n 
più dogni altro sapona perchè è cofaposio con aostanze speeialliod è fabbricafo ooji'macchine c|'ìnvenzione'-SWli Casa. •— .^ppeflfra ai, pg),,pft93ifi)i , 
saponi eiteri. — II prezz'o ^oi è al&'piji1[ata'''di-'ititti. Si veiide i'oanf. SO,'^O e'S» al'p'ezzo pi'ofumato e'nonprofujn)at9,Ì9 apposita el'pgant? ijeatòl^,'. 

DA. NON L'ONCONDliUSI €tÌ'll"nlVKA^à)I S^^''''*'^! All lL'AHi^O IN 00«tHI\^,<]I,9,- „i,i,, , , ,i,,u <„.j ,., .i 
Verso cartolinarjpa^lia di lire » la Ditta A. Banfi spedisce irij pessi grandi Wanco'in tuilfà' Italia, 'Vénde'si pr(;M(),M't,Ày|^,tóflif(t|0;;(>J^tAi\,",, 

farmacisti e profumiert^dàl Regno, e dai:gr(issisti di'Moim-Btganini Villmii e C. — Zini Cortesi e.Berni— Pef^lfi'ffarmsi'^ tljljmp. • 

In p d l n e ' t r o v a s i . vntadibUe prwo.tl ' . palrfucchiere ^ i p ^ ^ a ^ t - ' g f f ftf.iftW" " '" ^W^'^?';!n9r%U.ar. ' ' 

mt ilflillfilff 
Udiae liKll — Tip. Mareo BacdaJtio 

»7W-ii»inniniii>i"i!';!eBi'm'iW*lff 


